
 
 
Iniziò a Mirafiori (che era ed è come dire Fiat), poi da Torino si estese alle fabbriche 
metalmeccaniche di Sesto San Giovanni - dove le prime ad incrociare le braccia furono le 
operaie del reparto Bulloneria della Falck Concordia - l’ondata di scioperi che segnò la fase 
finale del regime fascista.  
Due anni dopo, il 25 aprile del 1945, Torino e Milano vennero liberate dall’occupazione 
nazista e il 1°gennaio del 1948 l’Italia divenne uf ficialmente una “Repubblica democratica 
fondata sul lavoro”.  
Quelli che vennero dopo furono anni duri e belli, quelli della ricostruzione del paese e delle 
lotte operaie per la conquista dei diritti: dalle 40 ore, al contratto nazionale,  allo Statuto dei 
Lavoratori. 
Oggi in Costituzione abbiamo il “pareggio di bilancio”; le imprese hanno il diritto di derogare 
al contratto nazionale e alle leggi e mano libera sull’orario e sull’organizzazione del lavoro; lo 
Statuto dei Lavoratori è stato colpito al cuore.  
Oggi l’Italia è una Repubblica fondata sullo sfruttamento e sulla svalutazione del lavoro  e 
“democrazia” rischia d’essere una parola vuota, non fosse altro che perché è stata espulsa 
dai luoghi di lavoro. 
 

Noi questo non lo possiamo accettare. 
Ci siamo battuti e continuiamo a batterci per la li bertà, la democrazia, i 
diritti, contro i licenziamenti e la chiusura delle  aziende. 
 

Per questo saremo in piazza il 25 aprile con tutti coloro ai quali 
nulla è stato regalato e hanno ancora la voglia di lottare per 
scongiurare il “ritorno al passato”. 

 

25 APRILE A MILANO  
 

 

APPUNTAMENTO “METALMECCANICO” 
ORE 14.00 C.SO VENEZIA ANGOLO VIA PALESTRO 

DIETRO ALLO STRISCIONE DELLA FIOM  
 

 

Cinque di Marzo del Quarantatré 
nel fango le armate del Duce e del re 

gli alpini che muoiono traditi lungo il Don 

Cento operai in ogni officina 
aspettano il suono della sirena 

rimbomba la fabbrica di macchine e motori 
più forte il silenzio di mille lavoratori 

e poi quando è l'ora depongono gli arnesi 
comincia il primo sciopero nelle fabbriche 

torinesi.  (…)  

           Fabbrica, Stormy Six 

LA FIOM DI MILANO 


